
{ Uornio corsvarta 
ISIN SODI PIAZZATA DEMI IO METTANO DON AAA III ANI N NAPO AMI TITO PURE MITA SOT ARCIERI LR EIA 

} PISESO 
hiv Pebblicità lialiana, 

1 Manin &, Udine, 

INSEBZIONE. 

Preusi pet ogni rulilimstie 
di altezza: Nella pubblici de 

catlonale, finanidtaria : paglia di 
| testo Ii. 075; Cronkéa L. 180; 

Pubblicità in abbenamante g@ 
- gina di testo L, 0.50; Creness 

Li 1.---; Mortuari L. OE, 
tend di 

Le inserzioni al ricevens 
Ne 

1 BC olii da 6 È - ti | se Ì + N db Aa è 5 i atti SI 

fio L. 18.50 a aa è na OR 

ine 

Mashl sostenitori L. 70 
Pi nt a Ii 188 

| dh e Amministrazione 

| [x Tî- Udine - Polof, 1.55 

0h 
‘9 

  

  
  

  

  

      Ra 
MOTTA DITE 

Comessi vede, ci vogliono più di due| tore, accennando al suoi distur bi ed..al 

«presentimento d’una, morte vicina, S0g 

giungeva: — Esser fatto canonico e di 

Da 

N Ù icona Li 
enezia Tridentina 

Eo Alle 15.30 
to il p 

T accompagnare i Reali nel-| tre divisioni due brigate di cavalleria.‘ 

della Venezia Tridentina, os-|. Questa nuova. brillante vittoria pro-! 
ri. Mmistri, sottosegretari al va. ancora una.volta che le. truppe ne- 

ty Quando il treno si è messo] miche non possono misurarsi con i n0- 
dix Mo scoppiati vivi applausi e|stri in campo aperto. 

iva Bonomi». 

erano le sue, conoseenze ed amicizie | vo, Locatelli O Cuib supplente. 
| nel.mondo aristotratieo. Il Sig. Pretore è incaricato della e- 

. ° 1 . 4 . \ E° x A > 

Fu sacerdote integertimo, rigido nei) secuzione del presente Decreto e di far 
ne partecipazione 21 nominati. 

miee non sono ancora esattamente Go-| 

nosciute. Le nostre perdite sono’ relati-.. marchi polacchi deb ipag ni Ser | 

vamente leggere secondo: le deposizio- E’ l’unica: moneta Buropea del valore Le) | 

ni dei prigioniedi le forzè nemiche han' inferiore alla corona. venire invalido per me fu tutt’uno. | pa Ala è duo ito i i 

è. partito|.no. preso. parte: alla battaglia . erano! della vit Vi Questa i; par IEEE ari no È n° È 

residente del Cons. on. composte di dieci. divisioni. i fanteria. Il costo È a vita a vienna SRO 5: È MOR Poi cca ri a 

VIENNA, 10. — La «Viener Stim- ventosa — lo rese caro, tra gli altri, al. tendo da Via Savorgnana per il Duomo 

men» pubblica che la carne d'importa | cardinale, Sarto,.. divenuto. poi Papa; Celebrerà Mons. Fazzutti, Decano del 

zione dall’America giunta con gli ulti-| pio X. Pio X più volte si era ricor dato | Capitolo. Vi interveranno i Parroci ur- 

; mi trasporti costerà per la vendita! gilni con Mons. Zamburlini « 

: 1000 korone al chilo. Il Governo aU-| invitato a Roma. 

* * » MagnoneaE sc. 

Cronache sindacali 
I Piccoli Proprietari di Villotta, Sam 

prato, Pianta, frazioni di Aviano, sì 
> lo avea|.baniì. Sarà cantata una messa dell Hal-| riunirono venerdì sera per costituire 

una lega. 
      

‘li grati. dell Esordio 
% Di Il Consiglio dei Mi- 

Ma Sposto il seguer inte movimen- 
Nergli.   

asi comando del corpo: d’ar- 

mn Sona, in luogo di Cattaneo 
dl comando di quello di Mi- 

Tn da. De Albertis che. pas- 
Ndo della ,R. G. della P. S., 
a Ameglio . Petitti di Roveto 
do dei RR. CC. al corpo d’ar- 

Mia pene, lasciato. da Ferrero 
è quello di Torinò, lasciato. 

lar che passa al comando dei 
"Abinieri. 

ui dustriao a Venezia 
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À, 9. — Il cancelliere 
n Stassera per V eneziia sa- 
‘Inearicato agli affari italia 

Di Rich n 

er da Budapest annun- 
za per Venezia del primo 

“ «del ministro agli esteri un- 

gra socialista” 
Mango 10. SÉ Stamane alle ore 9 

No, Aeurato al.teatro Lirico il 18.0 
i Socialista. 
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tzione nel Perù 
Sita, CO DEL CILE, 10. — Si ha 
ts rivoluzione è scoppiata 

A di Tumbes e di Giu- 

ta Dertaniche alla Erancia 
Di — Secondo le conven: 
pe a vii tra Raten- 

fur la Germania. fornirà 
ca Ome equivalente dei beni 

» 120.000 tonnellate di ma 
dustriale entro. otto. mesi; 

Ì | marcho in oro pagabi- 
incomineiando dal pri- 

6 in cinque annualità; y 

Vagoni ferroviari e né 
di nuova costruzione; 

a Ton ato -000 cavalli, 25.000 Duel, 
N ì80 000 Ni, 40.00 selami di api, ol: 
to È cavalli che saranno posti 
bi S Germania sul conto ri- 

si na confegne la Cromda a- 
iI Un al suoi obblighi risul- 

Natta 38 del trattato di pace. 
Me di “Nvenzione . relativa alle 

s arbone si riferisce pure 
a al I, i onsegne al Beglio, all’I- 
dh “Ssemburgo. 

RSI DI tguto a colline 
n da sc — ll vapore «Rowan» 

'R ae "SBOW a Dublino è affon- 
l’ ‘entrata del golfo, do- 

n° or: ivamente urtato con 
np ci a causa della fitta neb 

va th, Ufficialmente che i pas 
0 conio Van» ceranò 50 e l’e- 

pat tre die Va 37 nomini. Tre pas- 
ti nomini dell’ equipag- 

primo urto si è pro- 
tatinotte quando tutti 

° sto un intervallo di 
Ue urti.e il «Rowan» 

ito dopo. 

Ln "de vittoria greca 
0 Rosta \Comninicato ufficiale). 
donne l'Uppe passando sin dal 

IONE Uemj io ° all’offensiva hanno co 

dp}; at Che attaccava a con- 
*Rgiamento di difesa. La 
pata i in queste condi 
“benchè ricevesse con- 
ri non cessava di per 

Naz tr te. i ache spinto da im- 
Orze si ritirò in disor- 

circa verso est e sudest 
Ostri,. 
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oro agricolo secondo gli! 
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Per l'emigrazione nel Brasile stiifaco paga per chilo cirea 700 Koro- 
‘stata firmata una D® Un ulteriore facilitazione le finanze! 

‘che assicura @#ustriache non possono sopportare. .| ROMA, ia E’ 
convenzione col Brasile 
ai nostri emigranti parità di trattamen | 
to coi brasiliani negli infortuni, l’ef-| 
ficienzadei contratti di lavoro firmati | 

in Italia e altri bentfici. 

Un dollaro - 3100 COTONE vu 
VIENNA, 10. — La «Reechispost» an 

‘inuncia le seguenti notizie: riguardo il 
‘rinerudimento dei cambi alla borsa di| 
‘Vienna: Ieri il marco. era quotato 24, 

il dollaro 3100, il franco francese 212, 

lfranco svizzero 520 la sterlina 11.400 

il franco olandese 990, la lira 103.90 il 

lei rameno:24; la. corona slovacca 31:50 

‘la corona. ungherese 4:28, la corona Ju- 

goglava 11.90, il marco e 047. 

agere ne pen emana meme rr 

La monte di Mons. 
La salma di mons. Brisighelli sarà 

‘tumulata — purtroppo. — “quando ci 

leggerà la più parte, dei lettori. La. va- 

canza lunediale ci impedì di informa- 

re a tempo dei funerali. tanti de tanti 

che avrebbero voluto parteciparvi. 
Noi scriviamo appena venuti dalla, 

camera ardente, in. cui giace la Salma 

no. Camera: ardente semplicissima, ma 
che conserva quella tradizione di si- 
gnorilità composta ed austera che in- 
formò tutta la vita di mons. Brisighel- 
li nelle sue estrinseche maniflestazio- 

ni, 
Sovra untavolo, coperto da un dhup: 

po bianco, giace la salma, rivestita dei 
suoi indumenti sacerdotali a nero. Ai 
piedi arde un cero, un cero: solo, sim- 
bolo della vita indefettibile dell’Uomo. 
Accanto al cero un altro simbolo spi- 
rituale: il secchiello dell’acqua lustra- 
le. All’intorno drappi neri. Null’altro. 
Eppure qcanta solennità dignitosa in 

quel’ piccolo ambiente, quanta espres- 

sione di ieraticità! 
x * * 

La morte di mons; Brisighelli è è stata 

preceduta da dieci anni di infermità 

cronica e da sole quattro ore di infer- 

mità acuta. 
Domenica, appena celebrata ù mes- 

sa, accusava ‘dei forti crampi all’addo- 
me; Credette egli — e credettero i 
famigliari — si trattasse dei consueti, 
periodici disturbi. Invece erano i fat- 
tori della morte. Del resto l’Estinto 
presentiva prossima la fine da qualche 
giorno. Al nostro Direttore, di cui e- 
ra intimo, sabato ancora ne parlava 

con la consueta. lepideza ed. insisteva 

sulle sue condizioni precarie, per quan' 

to il Direttore gli parlasse augurale di 

‘anni di vita, ancora, Ritornato a casa, 

domenica, verso le 9 del mattino, sì 

pose a letto. Prese la consuetà medici- 

ha ma senza effetto. Fu mandato per 

l’Arc. del Duomo, Mons. Mauro, ver- 

so le 10. L’Infermo, ehe non poteva 
più parlare, gli fece segno, con una 
eroce sugli occhi, che gli amministras 
se PEstrema Unzione. Mons. Mauro re- 
citò l’atto di contrizione, accompagna- 
to con un soffio delle labbra dal mo- 
rente; poi amministrò l’Olio Santo. So 
praveniva intanto il Dott. Peratoneri 

che constatava le condizioni disperate 
‘i del degente. Gelide le membra; un filo 
impercettibile di vitalità al polso. Al- 

cune ‘iniezioni eccitanti a nulla gio- 
varono. L’Infermo pregava, senza po- 

ter articolare le parole, movendo le 
labbra; rispondeva alle . giaculatorie. 
Cinque minuti prima idi morire riuscì 
a piegarsi da solo sull fianco destro; fu 
l’ultimo suo atto di volontà prima di 

perdere la conoscenza. L’arterioscle- 

rosì e l’uricernia preparavano la para- 
lisi. Alle 13 il campanone del Duomo 
ne annunciava la fine. | 

a 

del Prepogito del. capitolo metropolita-| 

  Mons. Brisighelli era nato in Udine 
l’anno 1847, dalla nota famiglia degli | 
orefici. Compiuti gli studi in Semina» | 
rio, giovanissimo, «dovette attendere | 

cato per la celebrazione 
Vaticano. 

mo venne subito chiamato ad ‘insegna-| 

re in Seminario. Ma non vi Do dura-   l’età canonica per essere ordinato sa-| 
cerdote. E ricevette il sacerdozio neli versaZioni non solo per il suo sconfina-, 

1870 a Roma, da Mons Casasola ove | to repertorio di anneddoti — la mag- 

l’allora Arcivescovo di Udine sì era re! gior parte vissuti —.ma anche per le 

del Concilio | uscite di spirito che formarono la sua 

Intelligentissimo e coltissi-| caratteristica fino agli ultimi momenti 
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sot I] gabinetto dell’on. Zanella ha si) 

vuto nell'assemblea filmana 50 voti fal 

' vorevoli e 10 contrarî. Le guardie na-| 

zionali fiumane hanno consegnato por- 

to Barros: ai carabinieri italiani. 

#+#* Ta tassa di bollo sulle girate del-|. 
le combiali è abolita, mentre viene e- 

levatà da uno a due 5% sulle cambiali 

col 1.0 febbraio p. v.: la tassa per vidi- 
mazione' di copialettere. è di L. 4 fi- 
no a 200 pagine, «e Qi E. 2'per ogni cen- 

to e in più! 

IZZO ET SRI RIMA MI in 

Mons. G. E. Brisighell 
Preposito del Capitolo Metropolitano 

re oltre sette anni. Le forti ‘emieranie 
cui andava ‘soggetto lo costrinsero. ad 
‘abbandonare la cattedra per la cura 
è anime. . È nel 1877 — trentenne — 

è a Percotto. Ci sono delle persone .che 
a ancora il discorso tenuto da 

lui il giorno. dell’ottava di Pasqua per 
l’ingresso, in quella Parrocchia. Vil ri- 
mase ventiquattro anni. Nel 1901 Mons 

Zamburlini, che aveva per lui una spe 
ciale predilezione, lo volle canonico in 

Duomo. Il suo ‘ingresso nella Metropo- 
litana fu caratterizzata da. una 
nenza che il vecchio Sacrista, Don A- 
madio Parussatti, affermava di non a- 
ver mai veduta l’eguale: tutto il po- 
polo di Percotto ‘în massa era venuto 

a Udine. 
Per le sue insigni asa oratorie, per 

il suo spirito vivacissimo, era spesso 

chiamato nei varî centri della provin- 
cia, ove brillava con le sue doti. 

Morto Mons. Zutco, preposito del 

Capitolo, venne invitato da S. E. Mons 

Rossi a'coprire il posto*della prima di- 
enità del Capitolo. E dopo dieci anni 
di vita capitolare egli diveniva prepo- 
sito — cioè nel 1911. Prese possesso la 
vigilia di S. Pietro. Ma il giorno me- 

desimo subiva ‘il primo attacco di quel- 
la infermità che avrebbe tormentato il 
suo ultimo decennio,e che l’altro ieri 
dovea trascinarlo alla tomba. 

- RIA 
Mons. Brisighelli fm certo uno dei 

sacerdoti più colti dell’Arcidiocesi. 
Possedeva una memoria magica, che lo 
rese ‘insigne nelle belle 
liane, latine .@ greche e nelle scienze 

sacre. La sua cultura; magari, soffriva 
l’impronta dei tempi in cui se l’era fot 
mata, ma non era, per questo, meno 

da apprezzarsi. Tale erudizione Egli 

addimostrava nella minuta conversa. 
zione, ma ‘sopratutto nell’oratoria. sa- 
cera; Forbitissimo nel dire, spedito nel- 
la recita, senza mai un solo pentimén- 

to,geniale nella concezione e nell’ordi- 
namento dei suoi discorsi, in cui era- 
no sempre Salve le regole classiche, le 

proporzioni ed una certa misura, sareb 

be riuscito uno dei primissimi oratori 

d’Italia, se non gli fosse mancato un 

«mon so che». Gli manca il «sentimen- 

to» dicevano molti. E non era vero. Uo-|' 

mo di fede viva non poteva fargli di- 

fetto il sentire. A lui invece mancava 

quello che nella musica sono i piani ed 

i forti, cioè il colorito: . colorito che 

non gli era vietato dai mezzi fisici, poi- 

‘chè possedeva una larga disponibilità 

di voce squillante e simpaticissima, ma 

da quella compostezza formale, da 

quella fredda misura oratoria che a- 

veva appreso ai suoi tempi. Come in Te 

taliano così in friulano era un oratore 

impeccabile. È 

Si narra che una sol duna nel- 

le sue prediche friulane a Percotto a- 

vesse friulanizzato un termine itàlia- 

no. Da canonico predicò molto in Udi-| 
ne, massime nella Metropolitana, ed: è| * 
per questo che ci dilunghiamo un po?. 
nei ricordi ehe interessano buona DAT 
te della cittadinanza. 

‘Era lepidissimo. Brillava nelle ‘con- 

Scherzava su tutti, anche su se stes- 

impo-; 

lettere. ita-' 

anni, anzi, in cul tut ti aspettavano la 

sua nomina a Vescovo. 

&oltivava la. musica, i 

pittura e di arti belle; la sua abitazio-; 

ne — che fu già del Vestovo Frangipà 

si dilettava di Î 

Ci fu. un Aiunan di ler.a due voci. 

no, a Don.Carlo Turcheti 

-H Duomo è sotuosamente parato a| 

lutto per la circostanza. | 

Nora 1 v ir 
Ai Venerando Capitolo Melpepolita., 

-— Che. per 

pane proprie nel palazzo ex Frangipa- trentasei anni godette fraterna consue 

ne in Via Savorgnana N. 9 — attesta| 

il buon gusto severo e composto. d’ un| 

antico spirito aristocratico. È larghe . 

tudine, senza mai il minimo . screzio, 
coll panto , ai parenti. le nostre 

  

Domenica ha "svato se la solenne 

inaugurazione. d'un ponte in cemento 

a tre arcate della portata di Q’l 10 per 

metro quadrato, tra le borgate di Col- 

le e Sequals. usa 

La cerimonia ha inizio a Colle con 

un rinfresco offerto da quel Municipio. 

"TNOGURAZIONE ni n 
TRA COLLE E SEQUALS 

  Si notavano tra i presenti: 
Candolini, presidente della. Deputa- 

zione provinciale, on. Ciriani, dep. al 
Parlamento, sig. Fabricio cons. prov. 

capo della Provincia, Sig. Pietro Pel- 
larin, per il Comune di Sauiela cav. 
Pizzutti, ingegner capo dell’ufficio co- 
struzioni Terre liberate di Udine, De 
Carli sindaco di Arba, cav. Carnera 
per. il Comune di Lestans, ing. Zagnoni 
il sig. Conte, dell’ufficio Liquidazione 
danni di guerra di Spilimbergo, sig. G. 
B. Giordani, per il Comune di Meduno, 
cav. Odorico di Sequals, sig. Colussi 
Giuseppe per it Comune. di Cavasso 
Nuovo, sig. Mora di Sequals, ing. Fer- 
rari, cav. Salvigni, ing. capo del Genio 
Civile, sig. Gino Zanelli di Sequals, ing 
lasaccia; sig. Selva Abele, Sindaco di 

Mnaiago, sig. Ruggero Grandis, segre- 
tario di Sequala. sig. Frotta per il Co- 
mune di Travesio, ing«. Folgheraita, 
ing. Giordano, mons. Comilisso ‘È parroco 
di Solimbergò, cav. Tamai direttore 
della Banta di Spilimber®o, . sig Liva, 
‘segretario di Cavasso Nuovo, sig. San- 
torini, per il comune di Spilimbergo, 
Sig. Leonida Faechin, segretario comu 
nale di Maniago, ing. Marchese Sacri- 
pante di Belluno, delegato del Commis 

sariato Terre Liberate di Treviso, dott. 
Marradi Taie di Maniaco ed altri. 

Sono pure presenti i rappresentanti 
flelle Società. operaie di Cavasso' Nuo. 

Saanals e Solimbergo con. ? 

propri vessilli. 

LA CERIMONIA INAUGURALE 

Terminato il ricevimento in Munici- 
pio, le autorità e gli invitati si iiri- 
gono al Ponte, atiraversando il paese 
adormo di archi trionfali, seguiti da 
una vera folla di popolo: fegiante. 

Primo a parlare dall’apposito pa’: 
costruito per gli oratori, è il sigiine 
Colussi di Cavasso Nuovo, che manda 
un deferente saluto, a nome anche dei 
Comuni di Arba e di Sequls, alle au- 
.torità tutte convenute per rendere Ra 
solenne la cerimonia. 

Prende quindi la parola l.on. dica. 
ni. L’oratore ricordando. la guerra che 

valva: 

i ha affratellato le anime degli italiani, 
trae da queste feste del lavoro l’auspi- 

no al‘disopra dei partiti. 
Mentre parla l’onorevole deputato, 

un aeroplano lascia cadere un messag- 
gio che è raccolto dalla folla con ‘ap- 
plausi. E’ il saluto di un aviatore friu- 
lano ai fratelli friulani. Il discorso Ci- 

riani è stato applaudito. 
Cessati i battimani, si avanza Mons. 

Comisso. Parroco di Spilimbergo per 
benedire il nuovo ponte. Prima di in- 
dossare i paramenti sacri, pronuncia e- 
levate parole di sacerdote e di patrio- 
ta, formulando l’augurio che «l’eter- 
no nemico non abbia più a varcare le 
nostre contrade, a distruggere le no- 
«stre ‘opere belle, ma stia sempre en- 
tro quei confini che il valore dei no- 

stri figli ci ha dato e che Dio ci ave- 
ra assegnato». 

La chiusa del discorso di Mons. Co- 
misso è salutata da una ovazione. 

‘ ‘Terminato il discorso, ha luogo la so! 
lenne benedizione. Alla fine della ceri- 

monia religiosa, ha la parola la madri | 
na del nuovo ponte sul Meduna signo-| 
ra Maria Venier. 

Ha frasi. commosse di ricordi che; 

sembrano lontani, eppur datano da po- 

chi anni: l'invasione, la guerra, la fu-     sO. Sabato, incontrato E sl Diret- ria devastatrice del nemico. SA il fan:! 

ing. comm. G. B. Cantarutti, ingegnere). 

cio che la concordia e l’amore regni-| 

    

TI EDI 
te è ridiyenuto operaio; ma; nel euore 

serba fidente una, promessa. di soldato 
fedele: Mai più invasioni! Il grido, il 
giuramento è ripetuto da cui ‘e mil 
le bocche mentre gli apAsgAna si rinno- 

vano incessanti. i 

IL BANCHETTO A SEQUALS 
Come ha termine la cerimonia inau- 

gurale, gli invitati si. raccolgono a ban- 
chetto con le autorità . alla trattoria 
cAl Baraccone» in Sequals. | 

Finito il pranzo, vengono pronuncia 

ti i brindisi di saluto e di augurio. Par 
lano Pellarini per Sequals, Colussi. an- 
cora per Cavasso Nuovo, Titta Giorda- 

ni per Meduno e Morra per Lestans. 
Da ultimo prende.la parola il presi- 

dente della Deputazione Prov, 

L’AVV. AGOSTINO CANDOLINI 

Per ultimo, ho ila parola — disse — 
e dopo tante nobili espressioni, a me ri 
mane ben. poco ‘a; dire. 

L’oratore si dichiara lieto di essere 
‘intervenuto ad una festa del ‘lavoro 
che onora il Friuli e l’Italia intera. 

Il nuovo. ponte, segna ferita:di guer 
ra 'rimargihata ed è indice della resur-| 
rezione del nostro paese: E’ quindi con 
orgoglio che noi guardiamo all’opera 
‘deì nostri operai, i quali, se pur sem. 
brano qualche momento, essere per 
perdere la loro tradizionale tenacia 
travolti da momenti psicologici conse- 
guenti alla guerra, pure sono mera- 
vigliosi per la ‘volontà e per la'soppòr. 
tazione dei più grandi saerifiéi. 

L’avv. Candolini . ricorda’? l’opera 
isvolta per: lenire la diso*cupazione e 
per sollecitare la liquidazione dei dan- 
ni di guerra: ‘| 

Si augnra che le opere di bonifica, 
iniziandosi presto, sieno: appottatrie: 
di.due beni: fornire lavoro. ai disoecu- 
prati e creare novello benessere. 

E’ fiducioso che la fratellanza di og- 

gi abbia durata e sia fonte di concor- 
ca del lavora. 

Cesi è stato inaugurate ii ponte sul 
Meiuno, presto si augura di assistere 
RI inaugurazione del. ponte sul Ta- 
gliameuto a Spilimbergo, yer stifret- 
tare.il quole egli scioglie tun ino dal 
cuore «en «more di friuwn9, 
ta per la grandezza dela Patr'a. per 

la grandezza d’Italia, 
Una calorosa ovazione saluta la fe 

lice chinsa cel discorso. ss snitalo con 
la massima attenzione e sct.olineato 
d 'appalusi. 

Ita rosì temrine la festa ufficiale, del. 

l'inaugurazione. 

romene geme Mie mn 

Commissioni arbitrali: eg ‘gii allogoi 
in Aviano, Maniago, Tarcento 

Con decreto prefettizio sono nomi- 
nati componenti la Commissione Arbi- 
trale per gli alloggi per il Mandamen- 
to di Aviano i signori: Piazza geome- 
tra Piletro fu Ferdinando, effettivo 

Policreti nob. ing. Antonio fu Ottavio, 
effettivo: Angelico Osvaldo fu Luigi, 
‘supplente — ‘Rappresentanti proprie- 

tari: Tassan detto Solet Luigi fu Vin- 
cenzo, effettivo; Gigolotti co. Lucio fu 
Caterino, effettivo; Masserio Federico 

fu Pietro, supplente È 
Maniago: Zecchin Giuseppe. fu An- 

gelo, effettivo; Stefanutto Rosa Giu- 
seppe fu Giuseppe, effettivo; . Toffolo 
rag. Elio fu Sante, supplente — Rap- 
presentanti proprietari: Venier. Fran- 

‘eesco fu Luigi, effettivo; Norio. Gio. 
Battista di Antonio, effettivo; Centaz- 

ehe esul 

A redigere il verbale di costituzione 

ea spiegare gli scopi della Lega, fm 
invitato il Segretario Gen. dell’ Unione 

del Lavoro di Pordenone. ll Sig... G. 
Ferrari, dopo brevi parole dell’amieo- 

abbia una scuola, incomincia a spiega- 
re iil programma dei Piecoli Prop.: ae- 

minuzione delle tasse che gravano. e- 
normemente sulla piccola. proprietà 

.| Egli tratta ancora la questione dell’e- 
migrazione in rapporto. ai piccoli pro- 

re i presenti a unirsi e.a tenersi com- 
patti. Promise di interessare l’on. Bia- 
vaschi circa la dolorosa situazione del 
paese. mancante affatto di scuola e di 
Asilo. I 

Durante l’esposizione dei vari argo 
menti un silenzio religioso: dimostra. i; 
attenzione con la quale gli intervenut 
seguono il eorso delle argomentazioni. 

Alla fine quando il Sig. Ferrari legg 

alzata generale di mani approva qu 
to fu detto e scritto. Pure all’unanimi 
tà vengono eletti a Segretario il signo 
Barbot Vincenzo e a Vice. segretario i 
M. R. Don Antonio Tusello, al quale v 

mento per uei piccoli proprietari. 
Finite le poche pratiche della. costi 

tuzione il Segretario sig. Ferrari fa ‘a 

mandoli. i nuovi fratelli della grande 
famiglia dei piccoli proprietari, e fa 

a mettersi al pari delle altre e con es- 
se gareggiate. sa 

Dopo un'ora l'assemblea si sciog 
con j migliori propositi di fattività. 

Cao 

Vita del Partito 

Sezione di Miortegliano 
Gi serivono, 10: 
Sabato: scorso si è radunata la, Se- 

zione del P. P. L per la discussione: di 
molte importanti questioni. Il Segreta- 
rio rag. Faustino Barbina ed il sig. Pie 
tro del Toso hanno illustrato ì prin 
pali problemi politici attuali sia di ca- 
rattere nazionale che di carattere pro- 
vnciale. L’assembléa dichiarandosi pie- 
namente soddisfatta dell’ atteggiami 
to assunto dai popolari friulani 
prima che dopo il Congresso Provi 
ciale ha votato per acclamazione il 
guente: ordine del giorno : 

«La sezione di Mortegliano del E Pr. 
I., considerata l’attuale situazione 
tica della nostra provincia; 

ritenuto che il merito primo dei 
posizione maestra assunta dai popo 
friulani di fronte ai problemi politiei 
odierni, risalea alla vigorosa campa- 
gna del quotidiano «il Friuli» e ‘perciò 
all’opera intelligente e coraggiosa Li 
suo Direttore; 

esprime un entusiastico voto 
plauso al battagliero apostolo dell’idi 
cristiana D. Ost ‘uzzi, dichiarandosi se 
namente solidale con lui ed augura; 
do che la sua opera-valorosa continui 
e si intensifichi per la tutela dei più 

Dopo una viva ed interessante’ di 
scussione sulle direttive della" Sezioni 
venne ad unanimità nominato deleg 

nutti di Udine. La Sezione si rivinì una 
altra volta domenica sera per esauri) 
la discussione sui problemi di cara 
re locale. 

I Sig. Pietro del Toso riferì sulita 

mell’Amministtazione del’ Comune, 
sui rapporti della Sezione con le Isti 
tuzioni economiche locali, di cui pro 
pugnò la federazione. sotto un ‘unico 
centro direttivo. .. 

Per la vastità dei potter dti 
per la viva ed esauriente discussione : 
cui tutti i Soci della Sezione presero 
parte attivissima, tutte due le riunio 
assunsero un carattere di grande i mm 
portanza per la nostra azione poli 

e sociale. . VERA                 zo Guido fu Domenico, supplente. 
Tarcento: Troiano Giuseppe, effetti-| 

vo: Patriarca Emilio, effettivo; Angeli] 

Vincenzo, supplente — Rappresentan- 

ti proPrietari: Moretti Antonio, effet- 

tivo; Rovere Giovanni di Pietro effetti] 
si 

Ed ‘ora, ehe la; via è ‘segnata siam 
certi che il forte manipolo della Sezio- 
ne, procederà con ardore e con ‘entu 
siasmo nelle sue battaglie per il trion. 
fo dell’idea cristiana, 

Barbot circa la necessità che il Paese 

| cenna per sommi capi ai desiderata del NN 
I la classe, ed in modo speciale all'urgen- i 
za che il Governo sì oceupi al pagamen | | 
to dei danni di guerra nonchè alla di- 

prietari, ed in fine chiude con l’invita- d 

l'atto di costituzione della Lega,. una È 

una lode speciale per il suo interessa- ll 

presenti le sue congratulazioni chia! | 

voti perchè la nuova lega, abbia preste | 

3 

sacri diritti di cittadini e di cristiani». 

al Congresso di Venezia l’avv. Elio To- ij 

pera svolta dai Consiglieri Popolari. di 
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  P.P.1. 

I MEMBRI DEL COMITATO PRO. 
‘VINCIALE FRIULANO DEL P. P. I. 
SONO INVITATI D’INTERVENIRE 
ALLA ADUNANZA CHE SI TERRA’ 
MERCOLEDI’ PROSSIMO 12 CORR-| 
ALLE ORE 10 ANT. IN VICOLO DI 

tore, che da parecchio tempo disim- 
pegna molto bene il suo ufficio nel mu- 
nicipio di Varmo e che gli è stato di 
valido aiuto nelle operazioni della con 
segna dell’ufficio stesso, 

La nomina a commissario Prefetti. 
zio di Varmo del cav. Borsatti fu ac- 
‘colta con plauso dagli amministrati, e 

  

diradate punto dai pochi lanternoni di 
Borghi. 

Poichè l’Aministrazione Gimniale 
ha divisato dì non servirsi assolutamen 
te della luce Tolazzi, nell’aspettazione 
della propria, — (gl’ ingegneri stan- 
no” già ‘incominciando i disegni) “ty 
Toni, Meni e Jacun ieri l’altro in piaz- 

  

   

    

      

    

    

       
   

   

  

   
   

    

    
    

   
    

  

   

  

   
   

   

   

      

    

              

   
    
   

       

    

   

          

   

  PRAMPERO N, 4. 
SI RACCOMANDA DI NON MAN. 

CARE. 
  

LA SEGRETERIA DEL PARTITO. 

ù * * 

Lu CORNINO 
PER UN MANIFESTO. 

  

  
- hi 21 leggeva 

| re nella sala Iogna». Un disoccupato 
| dî quì col naso puntato verso uno di 

| quei fogli esclamava: «Si vede che 
Forgaria è sull’orlo del fallimento, per 

| ehè per dar lavoro almeno durante le 
feste ai suoi disoccupati mette all’in- 
eanto persino il ‘8. Rosario dei suoi 
buoni vecchi». Quel povero disoecupa- 
to, senza saperlo, ha fatto una pro- 

(e Varia. Ha previsto la liugidazione degli 
| . momini )d’un tempo attualmente vec- 

| «hi d’anni e di idee. Tanto vecchi che 
| ‘mon s’accorgono delle tenere piantine 
i «ehe crescono presso di loro. Difatti ve- 

| niamo informati che la gioventà For- 
|. sarese ho quasi totalmente disertato il 

‘| ballo ed ha affollato la chiesa. Speria- 
amo che coll’andar del tempo Forgaria 
| finisca d’ essere anche cloaca del vicina 

© to. C'è anche chi ha protestato, ma. 
| solo sotto la cappa del camino. 

  
— Giorni 

sono anche suì nostri muri un elegante 
atacchino affisse dei manifesti sui qua 

: «In occasione della Sa-| 
gra del Rosario, grande Ballo Popola- 

    

       

. C'è poi un'altro equivoco, il nome 
‘| della sala «Iogna» risponde al cogno- 
i | ane dell'on Sindaco «Iogna». Che il 

costruzione di una «Scuola». 
no dei denari. 

nel pubblico fece ottima 

Te avuto il padre, cav. Iacopo dott. 

baldino del ’48 e ’49, 

contrasti. 

ANDUINS 

dibile, ma vero. Anduins, con tutte le 
sue delizie estive — acque, bagni, bal- 
li, boschetti ece. — ‘propalate ai quat- 

tro venti «non ha un’aula scolastica». 
E noi dobbiamo ‘assistere al triste, 

miserando e comico spettacolo della 
scolaresca che va in cerca di un luogo 
qualunque per collocarsi, 

Caspita : l'importante quì sono 1 Ba- 
gni e il relativo ballo. Per ‘la «scuola» 
cì si adatta come si può, alla meglio. 
Una stanza del Municipio, una sala 
d'albergo fino a ieri, oggi magari un 
magazzino di legname, tutto è buono 
per quella cosa «di ultimissima impor- 
tanza» come la seuola. 

Per la fonte e per i Bagni strade, 
stradine, stradetite; con rampe, ram- 
pine, rampone: un ‘reticolato. 

E alla scuola chi ci pensa? 
Questo è forse il. bene della frazione. 

| Si dirà: non è mica facile ottenere la 
occorro- 

      

impressione 
essendo il suo nome popolare per ave- 

‘ Borsatti, già medico valentissimo a 
Pordenone, ed esimio patriotta quale 
veterano delle patrie cada e gari- 

Noi siamo certi che il cav. Borsatti 
esplicherà il sno POCABE O bene e senza 

DELIZIE SCOLASTICHE, — Inere 

| Sig. Sindaco l’incarico di contrattare 

za sono venuti nella: ‘determinazione di 
presentare al prossimo. Consiglio un 
ordine del giorno così concepito : 

Visto che la luée comunale si fa 
attendere ancora qualche mese, — ché! 
le lanterne alimentate dal Borghi non 
sono sufficienti ad illuminare le vie, — 
ehe il popolo fortemente mormora un 
simile stato di cose, — onde rischiara- 
re nella notte le tenebre, perchè i pre- 
sbiti vedano, ed i ragazzi giochino, e 
le persone rispettabili camminino e gli 
ubbriachi non inciampino, e preserva- 
re i viandanti pacifici da possibili im- 
provvse notturne ineursioni di malna- 
ti, avvegnachè in questi tempi molti di 
talli sono destinati a vivere, — per’ Ja 
sacra ed antica estimazione e nobiltà 
di Moggio, il Consiglio Comunale, viva 
mente preoccupato deciso ad ogni co- 
sto a por rimedio, avuta contezza e 
presa visione della cosa — delibera di 
moltiplicare subito per le piazze, stra- 
de, stradoni, vie, vicoli e viuzze, sì di 

  

Ha voluto così il paese ritornare all 

nima friulana, 

‘VERGN ACCO: 

‘Za, pro erigendo asilo infantile. 

‘giovane Antonio Bertoni e all'organo 

ncltarsi, a-titolo di lode, eh quasi tut 

negirico. 

vo aiuti Dio».     
ehè sulla strada che mena in Grauza- 
ria, onde quelli bevuti che a tarda ora 
ritornassero nelle loro case, non abbia- 
no a. pericolare; — di moltiplicare a 
ripete — i fanali ad olio. Ed essendo- 
chè il Comune non ha mezzi, avendo 
l’erario completamente esausto în cau: 
‘84 dei lavori incomindiati, s’affida al 

con Gianni Schiechi, ‘erede. universa-| 
le della sostanza di messer Buoso Dona 
ti, per un mutuo di L. 26.000, possibil- 

Moggio di Sopra. come di Aupa, non-|: 

‘così bene da superare le migliori pre- 

‘quali non va tacciata una lode ‘since- 

po nobilissimo, quale è quello di avere 
in paese un. asilo infantile, è riuscita 

visioni dei smof stessi promotori al 

ra per il lavoro compiuto. Ai giovani 
del Circolo si deve pure un vivissimo 
ringraziamento per l’opera indefegsa 

prestata con vera generosità ed entu- 
siasmo. La pesca si aprì alle ore 8 del 
mattino e si protrasse fino a sera, I bi- 

fuochi artificiali di bellissimo effetto. | 

tradizioni antiche ehe piacciono ei a- 

SOLENNI ‘ FESTEGGIAMENTI. — 
Domenica questo earo. paese vide uval 
delle feste, più geniali e. magigiorme 1 
te riuscite. . Ricorreva la tradizionale 
solennità della Madonna della Miseri- 
‘cordia, alla, quale si volle unire, con ge- 
‘niale pensiero, una pesca di beneficen. 

‘Alla Messa solenne la schola canto 
rum locale eseguì egregiamente scelta 
musica del Perosi. Dirigeva.: il bruvo 

-.seccva la distinta Sig.ra Berborini. Da 

ta la cantoria è formata da giovani ap- 
‘partenenti al Circolo locale. Ai Vesperi 
lil Prof. G, Pigani tenne un eletto pa- 

La processione IMIpens tO riu- 
scì una vera dimostrazione di fede pro 
fondamente sentita. Notata simpatica- 
mente la presenza di un forte nueleo 
di giovani dei Circoli vicini, i quali al 
ritorno della processione, da l'alto del 
coro, fecero squillare il loro inno: ‘«Noi 

LA PESCA. — ideal per uno sco- 

| "somitato di quel ballo l’abbia fatto a 
| 8eopo di «rèclame», oppure che sia riu- 

| seito a prendere propriosin affitto una 
stanza del sindaco e con essa la sua 
| ‘politica?! 
«Anche nel semplice dubbio, la mag- 
{gioranza del Consiglio, popolare, fa- 
rebbe bene di quando in quando a fàa- 

| re come una rivista del suo personale 
e consegnare... alle dimissioni colui che 
si trovasse fuori ordinanza. 

- C'è chi sarebbe. curioso di sapere 
— «@uanto ha versato quel comitato, co- 
| me di consueto ‘antecedente, alla Con: 

| gregazione di Carità. Ma chi saà, trat- 
| fandosi di ballo eccezionale s' ‘avrà fat- 

to un’eccezione anzichè le primizie si 
‘riserveranno i rifiuti per Re sodali- 

a zio. 

  

    
   

  

   

   
       
   
    

   
         

  

    

    

  

   
        
     

       
   
   

  E? vero: ma intanto il costo di una 
sola rampa, quasi inutile e che ha rotto 
dei buoi fondi privati, è costata la bel 
lezza di 55 miila lire circa. 

Non sarebbero bastate per un am- 
bientino scolastico per la frazione? 

Sì dirà; ma le strade non c'entrano! 
con le scuole. 

Vero anche questo, ma i denari li dà 
sempre il sig. Governo. Quindi... 
dirà: si è pensato e ci siamo i isrbigi 
ti per la Scuola. Ma perchè per «altro» 
sì ottiene subito? 

Qualche. chilometro di strada in me- 
no e qualche scuola di più, sarebbe 
forse meglio. 

Ma che! Per.la scuola ci si adatta, 
bastano le delizie estive, che sono an- 
che più redditizie.   

        

   
   

    

   

    

   
      

    

   
    
   

  

   

  

   

       

  

    

    

      
   
    
       

     

  

   

    
            
    

    

    
    

E PER UN PO » 
gonsta anche che la a dei monu-] 
imenti del Cimitero del Capoluogo vie-! 

mne ceduta per linghiaiamento delle] 
°° Strade. Ci meravigliavamo perchè i 

Municipio. non S'è ancora deciso a far| 
shiudere il nostro Cimitero, che dire- 
mo ora al sentire che mettono all’in- 
eanto le ossa dei vostri cari, forse per 
una vile moneta!? Non'sappiamo . dir 
altro: «Che razza dì gente! non lascia. 

mo in pace neppure i morti !». 

. RONCHIS DI LATISANA 

ALL °ARTICOLISTA DEL «LAVO- 
RATORE». — Nel numero del «Lavo- 
ratore friulano» del primo ottobre è 
eomparso un articolo, dove si parla 
lella Cooperativa Fornaciai di Ron- 

          
  Evidentemente, all’articolista ia 

erchè la sopra detta Cooperativa, non 
sia gettata a corpo morto nelle sue 

braccia, e si rode amaramente perchè 
abbia invece cercato appoggio in quel- 
fe, «ch’Egli chiama sante € capaci, del 
rev.do Trombetta». 

Sig. corrispondente, accetti un con- 
siglio che le vuol dare uno che non 
eondivide le sue idee. Anzichè cercare 
1 pelo nell’uovo negli affari. altrui, 
cerchi piuttosto, se lo può, di rialzare, 
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i Latisanese, che'a quanto pare sOnO un 
po’ in ribasso, 

TARCENTO 

BENEFICENZA. -—- Al Consiglio di 

Amministrazione della locale Cucina 
Economica pervennero le seguenti 0- 
blazioni: 

Rovere Giovanni peritò in morte si- 
ra Foraboschi Francesca ved. Ton- 
a L. 5 — Co: dott. Montegnacco Se 

astiano in morte di Luciano Cecconi 
i Elio L. 5, — Augusto. Re Gain in 

    

   

  

   

    

          

   

ante tu 10. — “a Giovanni 
ito in morte di Luciano. Cecconi di 

) L. 2 — Barbetti Pietro in morte 

    

     

I GHIAIA. — Gil 

‘le azioni più o meno turatiane — del 

.| zata, dopo i baci e egli abbracci cades- 

      

   

Luciano Cecconi di Elio L. 2, 

‘ VARMO 4 

L ON DI CRONACA. — 1 4 cor-| 
rente il cav. Celso Borsatti ha preso 

rumore, l’amoroso si è nascosto ed è è di venuto augel di bosco. 

Vidi. Won at revoli, 12 eroci.in Hearo 20 scatole ea É palanea, le globo], 47 cipria amorino, 2 grosse bot- enti a... Cagliostro. toni, 6 p. calze da donna finissime, 1 
MOGGIO | scatola vellutina — ‘Dormisch, 2 casse 

CURIOSA, MA STORIGA! = Un ta 
| le, abitante in borgo Aupa, nell’aprile 

di quest’anno ricevette da una Compa- 
gnia d’Assicurazione l’avviso di -paga- 
mento. di rate-premio, già da. tempo 
scadute, e si affrettò a mettersi in rego 
la, acquistando all’Ufficio Postale una 
cartolina vaglia pari all’importo dovu-!+ 
to. Quale non fu poi la sua meraviglia 
quando l’altro giorno sì vide compari- 
re innanzi jil messo comunale, con un 
biglietto di citazione della Compagnia 
«d’Assicurzione che gl’intimava in via 
legale, il saldo delle rate! ‘Al messo il 
buontempone disse ed assicurò di aver 
pagato; e poichè il messo sorridendo 
inostzava di non darsi convinto, quegli 
affermò e ripetè di averne la ricevuta, 
e senz'altro moccolando salì le "scale 
per prenderla. Due minuti dopo ricom-| 
pariva con aria di trionfo, e presenta- 
va al messo la cartolina vaglia compra 
ta all’ufficio Postale, dicendo: Eccola 
qua, caro Farruccio, la mia ricevuta!» 
Oh” egli l’aveva veramente 'indovinata 
Il vaglia per ferrovia non poteva an- 
dare: egli l’aveva chiuso e gelosamen- 
te conservato in un tiretto del suo dor. 
mitorio, © 

UCCELLI CHE ‘FUGGONO! + Tale 
è proprio oggi medesimo succedeva al 
Sig. Zearo Massimino, appena ebbe pran 
zato. Misteriosamente, in men di mez- 
Z'ora, sei vecchi augelli di richiomo so- 
no scomparsi, cambiando padrone. 

UN FIDANZATO. — Un tal Peres. 
sutti da Ovedasso' terra del latte e del 
miele, da parecchio tempo non faceva 
altro ‘che.i ingannare or l’uno, or l’altro 
derubando più persone di somme non 
indifferenti di denaro. Ma il meglio è 
stato per ultimo, che la sua stessa fidan| 

se nel tranello, alla quale sottrasse va- 
ri oggetti d’oro ed articoli. diversi, che 
poi pose in vendita. Fattosi da. Ius 

seppe che ‘a Maggio alcuni vendenti lo 

mente al 1415 per cento) ‘onde’ compra. 
re ‘le necessarie lampade al Comune. 

Tale l’ordine del giorno, 
poi, se verrà approvato. Bepo. non lof 
approverà di certo! 

SAVOGNA 

al* bastro ; 

co 

calamio in 

PESCA DI BENEFICENZA PRO 
i ‘MONUMENTO AI CADUTI. — IV.| 
1! Elenco: S. E. Mons. Arcivescovo; artis| 

t:c0 
stero Terre L. orologio 
terracotta bronzata — Maestre del Co- 
mune di Savogna 2 secchi 
cazetta — Sig.a Emilia Petricig, servi. 
zio vermouth epr sei persone — comm. 
Spezotti, 3 maglie, 1 sottana, 12 p. cal- 
zetti — Luigi Roselli, 24 p. tacchi gi- 

e vedremo | 

; — Mini. 

n statuine | 

rame con 

birra — Felettig Giuseppe Remanzac- 

rano, 2 spazzolette, 6 specchi tascabili, 
10 portapenne, 10 pacchetti forcine, 1 
dentifricio, sapone per barba, 2 scato-l a 
le cipria, 22 cartoline illustrate, 10 p. 
buste e lettere — Angeli e Palmano, Kg 
7 farina frumento, 22 tavolette Nofset- 
te — Florami Gio Batta 1 scatola sardi 
ne Mignon — Ditta Mattioli, 4 specchi 
— N. N. 1 specchio —Masolini e Comp 
matite, calendari profumati, cartoline 
asortimento — Ditta Bassani, 2' salva» 

danai — Basevi, 3 gilet confezionati 

— Maglificio Italiano, 2 ‘magliette, 2 p. 
calzetti — Boschiani, 2 cucina asteria 
6 sporte, giocattoli — Vicorio e Comp. 
10 pacchi Biscotti Scampagnini — Gal 
vani, 2 macchine caffè — P'ordazi, 1 
vaso porcellana — Stab. Tip. S. Paolino 
12 libri — Scaini 9 lapis copiativi, 3' 
scatole Lift, 6 figea, 4 pezzi di sapone 
-— Vitrum, servizio da tavola —.Klefi- 
sch; 24 scatole cromo — A. Rova, 20 

pezzi sapone —*Orter, 1 tridente, 1 te-|. 
game ferro zincato — D'Agostini, 2 
frissorie e padellino in ferro.-- Broili]. 
6 strighie, 7 spazole, 2 calderini ferro 
zincato, 12 sgusciapatate — Cantoni e 

Damiotti, cassetta sapone amido Ban- 
fi — Pirani Adolfo, 6.p. calze da donna; 

cato, fu poi definita da qualche fasci 
sta «una-profanazione del monumen: 

co, 1 bottiglia Cordial, 2 scatole zaffe-|.t0»: Questione’, di mentalità fascista, 
non vi pare? 

gruppo ia piazza. Proprio i 
banda intonava la marcia reale, I 

stri giovani si fermarono acclamando 
all’Italia, Questo (però pare non. ba- 
stasse a un gruppétto di fascisti tri-|. 
cesimani che assistevano alla, scena e 
che incominciarono a lanciare 
frasi offensive contro i nostri. A que- 
sta imprudente provocazione i giovan' 
cattolici sì ribellarono: e, circondati 
fascisti, chiesero loro vivamente ra agio- 
ne del loro operato. Gli animi s’erano 
accesi e fu solo per l’energieo imterven 
to di D. Masotti che si evitò qualche 
grave guaio. Malgrado questo dai fa- 
Scisti si sentirono poi le più gravi mi- 

naccie contro D. Masotti, Anche qui è 
questione di mentalità fascista, non vi 
pare? 

qualche scenetta dell'incidente. 

da urlata in viso ai fascisti: «Che cosa 
avete fatto voi per l'Italia?, si sentì 
rispondere : 
(testuale). 

glietti furono completamente esauriti. 
Durante la giornata. prestò servizio la 
brava banda di Tricesimo, diretta dal 
M. Bertoli. 

| CONFERENZA MASOTTI E LE| 
IRE FASCISTE. — Dopo i Vesperi i 
numerosi giovani rappresentanti dei 
Circoli di Faedis, Tricesimo, Fraelac- 
co, Savorgnano e Nimis, circondarono 
D. Masotti reclamando tra vivi applau- 
si la, sua parola. D. Masotti si accosta 
al monumento dei cauti, e terminati i 
canti giovanili; d’innanzi ad una folla 
immensa ed attentissima, parlò. Il suo 
discorso vibrante di fede e d’entusia- 
smo non si riassume. Basti dire che su- 
scitò fremetniti' applausi e viva commo: 
Zione. Terminato il discorso, i giovani 
recitartono il requiem di pace e d' amo- 
re ai fratelli eaduti, 

Questa cerimonia altissima di i sionig| 

Termigato il discorso, i giovani col 
a capo D. Masstti, attraversavano in 

allora ‘af 

no 

i 

i Per la storia siedotiica fermiamo 

“Uno dei nostri giovani alla doman- 

«la mandiamo a TER? 

Un fascista gridò ad un certo. punto: 

{la faccenda dell'orologio e quindi appa 

delle] 

Studenti 
— Micoli, 4 bottiglie vermouth — @. B. 
Storti, 10 Kg. pasta. 

LUMIGN ACCO! 

In morte del Sig. Umberto 

| frono per i poveri: di Lumignacco; 
figlio Sig. Luigi L. 200, il Sig. Federico 
Morandini L. 50, la dig. Merluzzi Ma-| 

tilde vedova Fadiga L, 15. 

SPILIMBERGO 
ALLA COOPERATIVA DI LAVO.| 

Dea of- 

il 

Viva il Papa Re! Lo gridò però una 

stò un pugno: «che valab: più di ‘qualsia» 

no perchè tutti i giovani cattoliti non| 

.| coltivazione, si passò alla trattazione 

RO. — L'altro ieri, ebbe luogo Van- 
nunciata seduta dei soci della codpe- 
rativa di lavoro tra operai ed agricol. 
tori. Constatato i primi benefici frutti 
-dell’iniziata opera di bonifica ‘per cui 
un'estensione di terreno sul gretto del 
fiume sarà d’ora innanzi adaltito alla 

degli. saetta posti all’ordine del gior- 

vani al canto dei loro inni e al triplice 
grido di Viva il Papa! —— Viva l’Italia 
+ Viva la gioventù! si sciolsero. 

‘volta sola; perchè uno dei nostri (ricor 
dando gli incidenti di Roma).gli asse- 

si protesta.. 
Un altro fascista protestava "pergio 

un giovane cattolico aveva un distin- 
tivo tricolore, altri fascisti protestava-| | 

l’avevano... Sempre questione della. 80- 
lita ‘mentalità. vi pare? 

Terminato ‘l’incidente i’ nostri gio- 

‘La ‘giornata si chiuse con una reci- 
ta data dai bravi giovani del fiorente 
Circolo di Vergnacco nella sala Vitto- 
ria gentilmente concessa dal-sig. Ma- 
‘roelli Antonio. Furono rappresentati: 

  

in consegna l’ufficio di Commissario 
' . Prefettizio di Varmo. 

Il 16 successivo invitò a convegni 
‘ tutta la giunta municipale dimissiona- 

ria, al quale- ‘invito risposero tutti, sin- 

daco ed assessori, effettivi e supplenti, 

- cveceettuato il segretario interim. (effet 

tivo al Municipio di Rivignano) cav. 

Adolfo Limena, che fu sostituito lode- 
| volmente nella compilazione materiale 
"«legli atti dall’applicato sig. Gover Et- 

  

   

   

    

   

   

   

  

   
   

     
  

  antico modo av 
praluogo dell’aut. tutoria, quindi in- 

che è avvenuto! 
bero molto se si ripetessero di quando 
in quando. I cristiani non sono mica 
porci perchè si abbia a vendere loro la 
polenta dei maiali al prezzo di quella 
dei cristiani! di; 

can ripreso. Quindi so.| DO 
l vo A approvata. da ii di tervista di alcuni granai, quindi... . quel una passarella al di là di un ramo d’ac-|. 

! Queste visite piacereb qua, 

MAGNANO IN fivirna si 
«SAGRA». ì |. Sarà forse seccato ‘delle continue. o- 

| LA RIUSCITISSIMA 
Domenica ha avuto luogo. 
sagra paesana, celebrandosi la 
della Madonna del Rosario. Spari. di 

UN MUTUO. — In paese il lamento] mortaretti e musiche hanno rallegrato 
continua? so le tenebre notturne non la giornata; a sera ci furono anche i sefe' ancora una volta: tollerante è pub. 

L’annuale 

festa 

di] Importanza e 

«Satana» — «In tribunale» — ‘««La sta 
‘tua di Paolo, Incioda». 

«TO LMEZZO. 

PeR FATTO PERSONALE. 

Egregio Sie. Direttore, i 

Spitalità richieste al suo giorn ale per 
una questione, n dir il ero, di scarsa   che fa riderè Parecchio i 
buoni ( Sarnici, ma la prego di voler es. 

blicare anche questo mio scritto «he 
non avrà aria di polemica, bensì «li 
legittima difesa. 

Leggo sul numero di sabato del suo 
giornale la letter adell’ing. Calini sul- 
la faccenda della. Scuola Tecni*a a Tol- 
mezzo e vedo su di essa una parte che 
‘mi riguarda molto personalmente, par 
te che non posso fare a meno di ribat- 
tere. perchè. giettta. il diseredi to nella 
«opera mia, . da persone di valore supe-| 
riore al prefato Ing., sempre apprezza- 
ta con mia somma soddisfazione. 

Premetto. che sono stato. (quest’anno 
non ho, più. ‘nulla a ehe vedere con la 
scuola) un. insegnante dilettante per- 
chè prima, di ogni.cosa sono un funzio- 
nario. dello Stato e aggiungo che la 
prima condizione ‘messa da me quando 
Imiziai nell’ottobre 1915 le mie lezio-| 
ii, fu quella di permettermi, senza 
troppe autorizzazioni e permessi, spo- 
stamenti di orario e ‘qualche assenza 
richiesti dalle esigenze del mio ufficio: 

‘la condizione fu senz’altro accettata e 
tutti sanno che non ne ho abusato e che 
ad onta di ciò i miei corsi si son sem- 
pre chiusi con soddisfazione di tutti e 
‘primi fra questi gli stessi alunni che 

e 

) 

Assume la Gia il se MU ( 

    
    

       

    

   
      

d.r Raffaele Sindaco di sot "Ù 16 corr. 
le invita gli intervenuti a PE Murano 
cordi e discutere in meriti PI degli 
per un porgetto di irriga2! de gi se te i. 
reni del medio Friuli. DoP?# ; 
seussione fu votato il segltiti Di de IDO 

Ordine del giorn? i îdo da De 
“I Sindaci dei Comuni È cd ‘tellocati 

me sopra convocati ed assist timo ; 
Sergio Petz, ingegnere, Po : 
discussione ed udite le epr) Li ha d 
inche da: parte. del predetti, chi tti onor 

Riconosciuta la necessil 00 dire TIE 
za di addivenire ad uno stati, gite 3] nic 
to in merito all ‘irrigazione #) N Sa 
bile allo sviluppo dell "agito R p 

  

     anche per fronteggiare la SM hi 
VINI 

disoceupazione, unanimi 

    
   

  

deliberano > sol per 
. 01) di plaudire ilo e 

sig. Sindaco di Loati co) a Nità sa 
in comitito promotore pe anita de 
va formazione di un Const ii 
imuni 0 Consorzi costituendi dre 0 Tan on 
deranno «di aderire onde? "i n pi: 
bile al più presto l’ attuazi0! 
nefico ed agognato progetti 

2) di delegare il sig. A Ùo, Miti (   ancora: oggi, fatti siovani, mi dimo- 
strano una deferenza che mi lusinga. 
Perchè, quindi, il sig. Ing. si meravi- 
glia delle mie ‘assenze e degli sposta-| € 
menti di orario? E perchè aspetta a me 
ravigliarsi in giugno di quest'anno 
dopo ben sei anni ‘scolastici? Il perhè 
lui lo sa:e io non lo ignoro! I dissapo- 
ri creatisi fra ‘di ‘noi, si convertirono 
in aperta è ‘completa rottura è si ini.! 
«ziarono le rappresaglie da par*s sua 
che furono spinte fino al punto «i pre-|. 
\tendere da me l’osservanra dell'ora se- 
gnata. dall’orolcgio scolastico ehe, in 
barba..alle ‘generali proteste, er: di 20 
«minuti avanti all’ora Peano pong 
logio civico. 

La rottura rimonta proprio al marzo 
“| quando ebbi la ‘spudoratezza di chie- 

dere anch'io, con lui; un aumento di 
stipendio)! Io, che ‘avevo l’obbligo di 
regalare la mia opera, secondo lui! E 
il Comune ‘che aveva anzi l’obbligo di 
prendere provvedimenti a mio carico. 

E° bene che quì faccia punto altri- 
menti ho troppo l’aria di schierarmi 
dalla parte dell’amministrazione Co- 

‘munale, cosa che non ho alcuna inten- 
zione di fare perchè è dubbio — per 
me — da quale parte sia effettivamen- 
te la ragione, una cosa però non posso 
fare a meno di ricordare all’ex mio Di- 
rettore, ai colleghi e al pubblico ed è/£ 
che se lo scrivente iniziava le sue le- 
zioni con dieci minuti di ritardo per 

rentementé inà non : sostanzialmente, 

lui non entrava mai in aula: con meno! 
di mezz'ora di detto ritardo: e ciò sen- 

zo la faccenda dell’ orologio. 
Grazie infinite; egregio sig. Diretto- 

re. a 

Rag. Giovanni Forn®lo 

Lestizza a comunicare so prot tny 
Presidente della Deputazio!! ped ‘gal 3 
ciale di Udine il present® & fi fi state I gr © di si giorno, ed a prendere 200 Mi 
stesso, onde d’urgenza 00 so 
ti i Sindaci del medio Friul! dd 
re ed il Tagliamento allo 800 
dinare anche le eventuali alt 
niziative, 

     

    

    

  

   

  

RISANO 

Settantenne narcoti*) ù DT 

   
     
   

    

   
   
   

e derubato di 650 WA Nu > 
Domenica l’ortolano RO2li iù: ‘e 

ni cha è impiegato . presso pd Mat N 
Paulini, si era recato 2 ft. 
positare presso quell ‘uffi, jr, di vità ; 
suo ‘peculio consistente il DG Vie la; to il frutto dei suoi sudolf ù bi 
risparmi. pie a fi targ 

A Risano trovò un gif po° (Ne sale conosceva da parecchio ar Mu 
‘lui entrò in una osteria di sali 
zo litro. n° va Pron 

Dopo un po’ dovetter0 vi "i ve No d carsi in un prato attiguo per, a Ma Vazzo sarono ambedue forti capoli * d | titta; allo stomaco. sv i Nifieazi 
Sul prato, presi da 800" der la} 

mirono quasi due ore. ma i 
Quando il vecchio Cudid!? i 

gliò con dolorosa: sorpr®* gpl 
che gli era stato trafug® toe 
glio con tutte le sue acon? 

o Se tie d'orecehio * 

u pei 4 iù 

Dei ladri nessuna tr90°°    

    

  

BARA di CURE N 

SA TÉ 

, uma Pa 

  

già insegnante di computisteria 
_& Tolmezzo 

LESTIZZA 
PER UN CANALE DI IRRIGAZIO- 

NE. — Ierm alle ore 15, nell’Ufficio 

Municipale di Lestizza, in seguito ad 
invito di convocazione, si sono riuniti 
i sigg. Sindaci dei seguenti Comuni: 

Pagani dir Raffaello Sindaco di Le- 
stizza, Cisilini Roviglio di Mereto di 
Tomba; Vasinis cav. Giosuè, di Tal- 
massons; Rivwoldini Evengelista, di Ber 
tolo ; 

no; Candussio cav. Antonio, di Pozzuo 
To ‘del Friuli; Manganotti cav. Enrico, |# 
di Pasian Schiavonesco; assistiti dal 

Dott. Comm.V. C. c: 

i Dott. Domenico DI 
; cla 

et | a Me ico Chi della È 
Del Toso Pietro, di Morteglia-| vedo Chin. Specialista 

i Malattie Boccd. v 

  

Segretario di. Lestizza sig. Morelli i, Giu Hu 

id TÈ 
i SPRCIALISTE o at Mm i 

UDINE Via Cussigna0e®» wi a 

MALA ano ") DI 0 D'ORECCHIO- si (a 
SPECIALIST 

        

    

    

nua 11 

Via Aquileia - Angolo Y t Le 
UDINE, io l'ad; 

! Ì 

CI Ù pi   vSenpi; ; | sez 

  

VERRA   

Municipi. 
Collegi 
tu LIMI 

gente rente nt 

Stabilimenti : Cantù - Lissone 

rivolgetevi 
ria-Cartoleria | 

dà apparecchi ogni sistema i! n tea 

UDINE - Piazza vitt. mal: _ 
Se “e a 

i 
TO dI i 

  

    

Abolite Ogni intermedia speculazii 

   

  

    

DX | 

Ml al 

U D iN Lo Ì sto Piazza S.( ristofo "1 n ca 
on fi se    
     

      

  

Acquistate direttamente 

    

   

    

     
     

  

   

        

      

    

      

   
   

    
     

Federazione delle Cooperative di Lavoro 
fra falegnami ed affini della Bria 

  

. diU È te 
di U "da; 

È e 

com mo R 
dal ii ii Ma, 

e pi Nat 
       

  

   
    

  

  

Rivolgersi al Negozio in UDINE, Via Savorgnan Pel da 

ENRICO TUROLLA E 

    
      

    

    
  

Negozi e Depositi: Alessio - Bari - Bellune - Berg? 
di Castello Cremona - Diano Marina - Genova - Milano - 

Orvieto - Rimini 4 Roma È Borsa -' Trento - 

      

   

ad Se od Vitt - Meda: - Seve? malto 
dì Ppo 
v È 

ta e 

pio È 

                  

N apo! 

Nizza (Prancia): 
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il: giungeranno | 

   

   

        
      
   

   

      
     
      

         
     

      

      
   

    

   

    

   

    

   

        

   

  

   

   

      

   

  

   

    

   
   

   
   

        

    

    

    
   

      

    

     

  

    

  

   

  

   
   

   
    
    

   
    

    
      

  

rito È ft a 0 deposte nella chiesa 
spzione © egli Angeli in Castello, in 
Dopo NÈ sro trasportate ad Aquileia, 
RA ki da Soldati ignoti raecolte 
orDo i ifico a Piave e del Trentino. 
ni À to Stazione ferroviaria, 
ggistil ‘A OCAti su (affusti di cannone 
sl 0 le vie principali della 

lo 
sode ù ha disposto che siano re-| 
sità # alii MOTanze e sono stati dira- 

dei i Perchè i i cittadini accorrano 
LD, " Corteo. Tl direttore delle 

"mali l prof. Garassini ha in- Ue     
la o di ia alunne delle classi Com. 

fo Ormali a trovarsi gio- 
Ple alle ore 16 nella sala 

     

in © per recarsi a rendere o0-|' 
si so hit) aàlme dei Soldati ignoti. 

vet so «llitare ha stabilito che 
sot, n l'inviino rappresentanze). 
nd! € n de; coplani pilotati da mili- 
r ar li 2 bassissima quota ed ac 

agion no il corteo sino alla chie 
e Di 

   
   

  

0 ff dei cana 

  

   
   

   

  

gio! Pe hi ‘alle 18, nella casa del com- 
te ci eolfilni: ate dalla Federazione ex 
0007 i I is ladunarono diverse rap 
con ‘Associazioni cittadine 
ut a e le onoranze da ‘tributar 
s007 SAP ù e di soldati ignoti che 

al Nunc, dine posdimani ed al-|. 
TACITO trasportate nella Chiesa 

‘ D' ne rimarranno, vigilate 
tiri Dore di truppa, ex com- 

poll" | opa Sua, fino ‘al giorno 23. 
0 fire fi Cav. Russo il quale e- 

190 "Hi Itedi to il programma e le prov 
I È ui ppi \Sposte. per la giornatal 
anti Ai età donata dai combat- 

    

era all’Associazione delle 

e di Caduti. 

  

   
     

    
   

Dv ì 

"A pt ì presenti a fare delle 
ri na di ‘a giornata del 13. Ad u- 

olse la proposta Cesan 
ovo o UN ardore il corteo per il tra 
se 04° a ame fino all ’imbrunire, 
jer beanx», cioè con tor 
ah Salire il castello in silen- 

Di, Onunciare discorsi; che 
Prot Ji 4 Del Ritidaco' debba ac 
edi Mea lazz “ al cui segnale tutte 

Ori me abbiario a squil- 
0 itezione dei soldati d’Ita- 
dt, Patria. | 

dia Da on Ostuzzi venne no- 
ur p' pa ind issione perchè espon- 
0 ont ‘dai *©0 questi desiderata. 

lst îrata la pubblicazione di 
lm x Itonato ai eriterî espo- 
URRA dtzilai, presidente della 

  

dl a stampa italiana, in 
e dh. 0 ai giornali d’Italia. 

a ma de 1 odi 
1 aa n Acella il cranio         

    

    

      

    

    
   

    

    

     

di i leri veniva ‘accolto al- ble | 
"di rita citato in imminedte 

E 09%) Au l’operaio didiottenne 
0 toi S©Cupato presso l’im- 

_ ai, ùzioni delle nuove car- 

04 Ù è una Dica ferita lacero- 

tere *r con tonica della 
pi ale, frattura della man: 

" gi te S destro. 

N 
do 

OMpaginava riferì che 1l 

ip dar goni era caduto occiden 
a delle nuove 

zione, alta 18 metri! 

Da “it Diantonato dai carabiuieri 
ire Sgio di ieri, due carabi- 

PaBhavano all'Ospedale un 
DL" i da Sinoechio. ; 

A nel } le sue generalità al- 
1500} tai ttni 40° di cura: Comelli 
ui Ma 44 da Torlano. 

te Suardia aggiunse osser 

n 
Pant (ih 

30% 
iù i, 

  

   
   

      

   

    

  

   

  

   
   

   

    

Mac gin terite d’arma da fuoco 
Teme Nocchia, 

Len dette un’unica spie 
da ‘un conflitto coi ca- 

sà Come, nè dive sla gl 
anto: inttatia, da quan. 

Neale il Comelli era 
€ Fisse e ad aver che 

VO ad lee, con la giustizia... 
ff test, °Bni Modo, che il Comel. 

de dale Stito mentre tentava 
Rieti bero degli agenti dell’or 

andati per arrestar- 
Mandato di cattura per| 

   

   

  

'g Oria d ele. i 
di 80 Cass Ss sorpassato di pochi mesi il limite mas-| Andrea fabbro con Rigo Maria casal 

® da Omelli sta piantonato al- simo di età, questo Ministero, per uni Celloni Giovanni calzolaio con Ba- 
) pi lita tue carabinieri in atte- doveroso omaggio alla memoria” dei) sehera Zoilla sarta -— Durissini Ugo fa 

gl SIL Ri ‘andare a godersi il... caduti, ha determinato che. per. detti legname con Sartori Noemi. casal. 
J Se trq died ai giot orfani tale limite venga protratto. di| Gottardo Dionisio Re con Ladblo 

x ta 5, Banchetto 

sù 
vpi i 

d 
Mato dtt a 

ci a, Sg Tea cinquanta coper- 
     

  
pi 

na dij 

Da dono lo” 
       

       

Osto 

Cell 

SE 
ui 

   Onte). 

i disposizione Dovra     

  

    el brevetto di For 

‘Orlando ed il sig. Efisio Galanti sfog- 

Je di: Arquata del Tronto che sarò e- 

| promossi al Ri, Liceo“ Jacopo Soli S 

la sala maggiore del 
i addobbata elegante- 

andiere, ebbe luogo 

Or Giuseppe Del Ne- 
1 affezionati amici 

Stemma 
ali ingresso del suo 
èria in via Pelliece- 

Neoro è stato recent: 

  

i rante la guerra fatto il servizio giorna 
liero non solo alla Casa Reale, ma an- 
che a tutte le Delegazioni Estere che 
sì trovavano al.nostro fronte ed a tut- 
ti gli ospedali militari. 

Superfluo accennare che durante il 
banchetto, servito inappuntabilmente 
dal proprietario. Sig. Giuseppe Wer- 
nitznig, l’allegria regnò sovrana e non 
mancarono i discorsi d'occasione. Pre- 
se primo la parola l’egregio avvocato 
dott. guri Tavasani il quale, con 
quella” forma elevata che gli è propria, 
esaltò l’opera del Sig. Del Negro com-| 
‘piacendosi per l’alta ‘onorificenza’ con- 
seguita. Seguì il cav. Aristide Cafîeva| 
che, éon frase elegante ed arte orato- 
ria, mise in rilievo i meriti del festeg- 
giato, chiudendo con indovinato brin- 
disì, applauditissimo. Il sig. Giuseppe 

giarono il loro spirito inesauribile ed 
il cav. Domenico Del Bianco improvvi- 
sò timo dei suoi sonetti friulani che 
mandarono in visibilio gl’ intervenuti. 

Da ultimo il sig. Giuseppe Del Negro 
ringraziò commosso tutti gli amici pel 
dono ricevuto e per la dimostrazione 
di stima tributatagli. i 

Prima di levare le mense. vennero 
raccolte fra gli intervenuti L. 225 a 
favore degli orfani di guerra, oggi stes 
so versate al Comitato. 

rl ua ng bol 
lIbollettino Ufficiale della Lotteria 

‘a beneficio dell’erigendo Ospedale Civi 

stratta in Roma, irrevocabilmente. îl 27 
| ottobre corrente, si troverà sicuramen 

te in tatto il Regno, nei locali dove è 
avvenuta la vendita dei biglietti. Inol 
tre, detto bollettino sarà spedito gra- 
tis a chiunque ne farà richiesta alla 
Commissione Esecutiva in Roma. Via 
Aracoeli 3. Si ricorda che i premi. sono 
‘49 tutti in contanti ed importanti: L 
200.000; L. 100.000; .L. 20.000; . L. 
10.000; L. 5000; e da L. 1000 per l’am- 

montare di. IL. 400.000, somma che sa- 
rà assolutamente pagata al pubblico. I 
biglietti costano lire Due ciascuno e si 
vendono in tutto il Regno presso gli 
Istituti Bancari, Cambiavalute, . Ban- 
chi Lotto, Uffici Postali, Tabaccherie e 

presso la Commissione Fsecutiva.in Ro 

ma, Via Aracoeli N.3. 

Nella Sessione dell’ottobre corrente 

conseguirono la licenza liceale i se- 

guenti candidati: Busolini Gio. Batta, 

Chiaruttini Francesco, Colonna Ange- 

lin, Cominottì Letizia, Dalan Gio. Bat- 

tista, Gorni Giovanni, Grillo. Ermes, 

Lecchi Pietro, Mastropaolo. Roberto, 

Monai Giuseppe, Pividori Antonio, 

Sbuelz Giuseppe, Scallettaris Enrico, 

Tallon Sergio, Scaglia Attilio, Sopra- 

casa Giovanni, Zanuso Giovanni, Zup- 

pelli Lucîo, Goldstein Guglielmo, 

Mayer Giuseppe, Asquini Gastone. 

Ebbero la promozione alla seconda 

classe Liceale: Colussi Aldo, Cominot- 

ti Ernesto, Cuechini Ffancesco, Dori- 

go Miranda, Dorigo Aldo, Gardi Ciro, 

Gonano Giovanni, Mastropaolo Alma, 

Tam Elsa, della IT. A:; Cozzutti Giaco- 

mo, Finos Eugenio, Gaio Luigi, Massa 

Alfiero; Nicoloso Nino ‘Nagelo, Tremon 

ti Giuliano, della T. B.; — Ebbe l’am- 

missione alla seconda io Macorigh 

Giuseppe, candidato esterno. 

La promozione alla terza classe Îi- 

ceale ottennero gli alunni: Sandrini 

Vanda ; Steffanutti Pietro, Toniolo 

Adriana. Ammesso alla stessa . classe| 

terza: trae Giacomo, ‘candidato ester- 

no. | 

Importaz. posi ua Suudalavia 

La Camera di Commercio e Indu- 

stria comuniea che con ordinanza sani- 

taria, pubblicata dalla «Gazzetta Ufii- 

ciale» del giorno 8 ottobre, il Ministe- 

ro vietò, fino a nuova. disposizione, la 

importazione di bestiame bovino dalla 

  

III 

età, non inoltrarono domanda nei ter- 
mini prescritti dai precedenti manife- 
sti. È i 

. Ai sensi del manifesto d’ammissione 
(eire. 402 G. M. 1921 n. 3) anche gli 
ammessi al corso per.la presente circo 
lare saranno dispensati dall’esame di 
graduatoria. Essi dovranno però posse 
dere tutti gli altri ‘requisiti «prescritti 
nel manifesto medesimo, avvertendosi 
‘ehe ‘a tale riguardo non sarà ‘concessa 
alcuna deroga. H 

Pel Ministro: L. Macchi 

“Sola ® i cult ” an 
Dal 5 al 20 ibi SONO 

presso T Bidello del R. Istituto Teeni-|® 
eo, le iscrizioni alla Scuola Serale di 
Contabilità per LARIO scolastico 1921. 

1922. i 
Le tasse di iscrizione, "di age € 

stico ‘sono fissate come segue: Tassa di 
iscrizione L. 10 (dieci) — Tassa di fre- 
quenza L. 5 (cinque) mensili — Tassa 
di licenza L. 20 (venti). 

in quattro eorsi le seguenti: 
Aritmetica, Calligrafia,  Corrisponden- 
za commerciale, Computisteria, Conta- 
bilità, Legislazione Commerciale. 

Lie domande di ammissione per colo- 
‘ro che non hanno già precedentemen- 
te frequentati i singoli corsì dovranno 
essere corredate: 

a) dal certificato di nascita, in car- 
ta libera, da cui risulti che il ‘richie- 

dente abbia rag ggiunto il 15.0 anno di 
età. 

b) dai certificati « Seotastici, ‘pure 
in carta libera, dimostranti l'idoneità 
a frequentare con profitto le lezioni 
nel corso i quale richiede di ammissio- 
ne. 

Coloro ehe non fossero paio di 
presentare certificati scolastici‘ dovran 
no sostenere una prova di esame. Gli 
allievi che hanno già frequentata la 
Scuola nel decorso anno scolastico, so- 
no dispensati dal presentare i certifica» 
ti di cui sopra, sono però tenuti a pre. 

sentare regolaré domanda di ammissio- 

ne. a de 
Le domande di ammissione, da com- 

pilarsi dai richiedenti, dovranno essere 
estese su appositi moduli, a disposizio- 

de] R. Istituto Tecnico. 

ai.singoli corsi e quelle di riparazione 

pergli allievi non promossi nel.-decor- 

so anno scolastico, sì inizieranno lune- 
dì 24 ottobre alle ore 20. 

Le lezioni regolari. avranno 

lunedì 7 novembre alle ore 20.30. 

In memoria di. Valentino Vatri 

Per onorare la memoria. del giovane 
Valentino Vatri figlio di Giuseppe ì 

proprietari di Tipografia della 
hanno versato L. 150 agli orfani di 

guerra del Comune di Udine in sosti- 
tuzione di corona. — La Commissione 
(che ha sede in Mun'cipio) esprime vi- 

vissime grazie. 

‘Imizio 

Beneficenza 

Al Cireélo Femminile di S. Nicolò la 

Signora Margreth ha offerto f 25' per 

onorare la memoria della defunta Te- 
resa Toso. La presidenza ringrazia. 

Per onorare la morte della Signora 
Teresa Antonini in Toso le sorelle An- 
tonini hanno offerto L. 50 al Comitato 

di Udine dell’ opera Nazionole. per l’as 
‘sistenza. Civile e Religiosa, degli orfani 

‘di guerra. 

dini L. 100 

Blasutti Maria. in memoria del co. 
Ulderico Porta L. 20. 

. Marcuzzi Giovanni in morte della fi- 

tive di Gervasutta, L. 50.   Jugoslavia. 

Pei figli bl morti i querra 
; Una circolare del. Ministero della 

Guerra dispone : 

età di sedici anni al 1.0 Gennaio 1921. 

le relative 
Distretti, i quali, dopo averle istruite, 

lo inoltreranno d’urgenza ai Collegi, 

to, che dovrà peraltro essere presenta» 

l’inizio dei corsi. 

‘Fino all’anzidetta data del 25 otto- 

to   
  

     
‘ASa per avere du- pur possedendo i requisiti normali 

Allo scopo di agev olare i figli degli 

Ufficiali dèll’Esereito e della. marina 

morti in guerra, che pur possedendo i 

requisiti indicati nel Manifesto annes- 

so ‘alla circolare 402 G. M. corr. anno 

per l’ammissione nei Collegi militari, 

non lianno potuto concorrere per aver 

sei mesi, e che quindi siano ammessi 

coloro che non abbiano sorpassato la 

Le famiglie degli orfani di cui sopra 

potranno presentare fino al 25 ottobre 

domande ai Comandi dei 

anche: se sfornite di qualche documen 

to direttamente al Collegio prima del- 

bre i Comandi di Distretto sono anche 
autorizzati a dare corso alle domande 

dei figli di ufficiali morti in guerra che 
di 

Stato Civile 
dal 2 all’8 ottobre 1921 

NASCITE. 

morti maschi 1. — Totale nati 25: 

Pittuello 
con Ceresoni 

Giovanni 
Elena casal. — 

aggiust, mecc. 

{ Anna. Lucia casal. 

comm. con. Bracco ea casal. 

Achille contadino ‘con Turelli 

casso Clella insegn. elem. 
co MORTI 
Cuoghi Luigi fu Carlo a. 

farmacista — 

‘ni Antonio di Luigi a. 28 brae. — Fran 

aperte, | 

di licenza per il eorrente anno scola-| 

Le materie d’insegnamento divise .ini 
Italiano, |: 

| coglienze. 

ne degli interessati presso il Bidello| 

Le prove.di esame per 1’ amimiissione 

Città | 988 

Bearzi Rosa in memoria del Sig. Um 
berto. Calice offrì. agli orfanelli Toma-| 

La Direzione sentitamente ringrazia| 

glia Ida ha offerto a beneficio della 
Cappella dell’Ospedale malattie infet-| 

Nati vivi maschi 11, femmine ii 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

. Aloisio 
Domenico Luigi agente comm. con. Vil-| 
la Corina casal. — - Daminelli Ambrogio | 

- Galloto Carlo 

Balli Falerio imp. ferr. con Mineli a 
vina casal. — Osso Luigi fornacialo con 

Fumolo Maria operaia — Rodolfi Ér ne 
sto comm. con Croatto Giuseppina sar- 
ta — Petrei Amedeo stradino con Chia 

‘randini Irene casal. —- Vit Pietro ferr. 
con Gozzi Eleonora casal. —- Buzziolo 

Fede 
contad. — Rago Umberto imp. con Fra 

72, soi 
-— Candotti Fabio fu Gio Batta a. 68 

Mussutti Tonutio Maria 

vanni di.Gio Batta a.3 m. £4— Massubi: 
ti Elena di Francesco m. 3 — Antonini 
Toso Teresa-fu Giuseppe a. 74 pension 
— Tonîtti Domenico fu. Giuseppe a. 
53 sontese — Cruciati Rinaldo di .Pie- 

tro 9. 22 — Tositti Del Colle Lucia fu 
Giovanni a. 51 casal. — Fabris Cerne- 

goi Maria Anna fu Antonio a; 38 dom. 

- Gremese Luigi fu Giuseppe a. 5% 
possid.-- Rapezza Gio Batta fu Fran- 
cesco a. 58 esere. -— Noacco, Teresa a. 
54 domes, — De Pol Ambrogio fu Luigi 
a: 12 cuoco, , — D'Alvise Antinio fu An 

«cardo di Pietro a, 39 agric. — Savonit 
to Del Fabbro Angela fu. Vincenzo a.| 
02 casal — - Peressoni Maddalena fu 

| Giacomo a. 73 cosal. — Jannelli Biagio, 
di Pasquale a, 21 soldato -— Pallavisi- 

eescini Drigani Angelina fu Antonio 

a. 31 casal. — Sandò Elvira in Jacuzzi 

De 42 DIRE — - Marcuro Ida di Giovan- 

ii mi 8 — Cimbaro Corina di Lonfran- 

Co .a. dI. 
Totale morti 24 dei 

ad altri Comuni. 

quali 11 apart. 

| NICE, 

    

TEATRI 

TEATRO SOCIALE 

L’‘‘AIDA,, 
Le terza recita della grandiosa ope- 

ra-ballo segnò domenica. un successo 

molto incoroggiante, Il pubblico bellis 

simo ehe affollava il teatro. applau-|. 
dì entusibsticamente i vallorosissimi 
artisti ed il loro duce maestro comm. 
Giulio Falconi. Ovazioni interminabili 
eoronarono ‘in special modo .il finale 
grandioso del secondo atto la cui ese- 

cuzione potrebbe onorare: palcoscenici 

  

‘blico. nostro, intelligente, che a questa; 
«Aida» fa le puglion, meritalissime ac- 

. Per. quesa sera, ta “realta del. 
Y«Aida» è stata istituita una . corsa] 
speciale per Tricesimo, ed in settima: 
ma ve ne sarà, pure dopo lo spettacolo, 
una per S. Daniele. L. P. 

Zavatta a Udine 

Reduce da Bologna, avremo presto a 
Udine il rinomato «Circo, Equestre» 
Zavatta — vecchia nostra conoscenza. 
Il primo debutto avrà luogo in Piazza 
Umberto Lo sabato 15 corrente. © 

du 

Ì CAM BI 
TRIESTE, + Francia, 181.50 — 

Inghilterra, Ù Da — Stati Uniti, 24. UL 

— o 445, 
s4 

  

Attilio Ostuzzi - Direttore, responsabile 

Udine - Stab. Tipografico S. Paolino 

  

Il Cap bia: Metropolitano di 
partecipa con dolore la morte : del suo 
Preposito E 

malore. e dopo di avere ricevuti tutti i 

conforti della fede. 

# tuuctale ART luogo oggi alle ore 10 
partendo dall’ abitazione verso la IR 

polita. Da g 
: "BABIES SC EI 

I rdcorimandi T anima: del defunto 

alle preghiere dei buoni. © i 

  

Colpito da improvviso 
spegneva ieri serenamente, munito dei 
conforti di nostra S, Religione 

‘ malore, si 

in. Gio. Bata righli 
| Canonico Preposito 

| del Capitolo Metropolitano. 

zione, chiedendo una prece, e ‘di. esse 

za, 

litana la mattina del giorno 11 éorr. 
alle ore 10. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

t ‘Udine, li 10 ottobre 1921.   
I   fur Leonardo a. 86. casal. — Tuzzi Gio ; 

fi 

Pia 

- 

tonio a. 49 fornaciaio — - Andreoli Rie- tE 

ED ARTE|p 

‘ Vidine|. 

ino. Ratti î Risioholi 
avvenuta domenica scorsa dopo breve 

Hl Sae. Don Carlo Turchetti ed i pa-| 
renti ne danno la dolorosa partecipa-|' 

re dispensati. dalle visite di condoglian | 

I funebri seguiranno nella Metropo- 

N DELL'AGRARIA 
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ben, più importanti del,nostro, Lo con-}. " 

statammo con piacere e con noi il pub- i 

e ogni altra. 
|Pmacchina 

MIMINMAZI: ver la lavo- 
razione dei ‘campi e dei 
rodotti, per le Cantine - 

  

le per le Latterie, ecc. 

  

| Rivolgersi alla” 

Ao Agraria Fiv 
— Velone MACCHINE AGE, 
UDINE. 

tnt Pelle) 

  

vs
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(EI EIA TONRE IN CREO RR IO OT RSI   

  

       I I ORE VSIA NINO RI NIRNOE PRI AASO EOS 

  

  
< A chi ti rivolgi per gli acquisti   EOgN delle Marchine che ti occorrone per 

I 1h la lavorazione dei campi - per il taglio 

MEI dei fienì - per la Latteria pér la Can: 

| tina ace. ecc, 
Mit — Alla Sezione Macchine della As- 

HI ESE sociazione Agraria Friulana iu Udine, 

(i di i ME. Piazza dell’Asraria - Ponte Poscolle. 

— E por i pezzi di ricambie ? 

  

(i il i Wi |. Bempro alla Associazione Azsraria 

TÀ Frialana.   
> — E per lè riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Pri inlana. 

Ma, e per i consimi, le sementi 

il solfato, lo zolfo e simili? 

  
, 

— Sempre, sempre auche perigneste 

alla Associazione Agravia Friulana! 

  

  

  

  

      

   

  

      
     

   

  

  

    

  

  

     
     

     
    
        

           

             

          

       
            
      

   
   

   

  

   

    

   
   

   
   

        

   

   

       
   
   
   

    

   

  

   
   

      

   

     

     

  

       

  

   

    

   
    

     

  

   

    
   
   

   

       

    

        

  

   

        

   

    

   

        

    

    

   
   

  

  

    

crei pan one 
TRS OL RE AIR SINESTRO: REST VIAN IRA CENT 
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12.8 d. — 1440 — 18.40 

— 13.9 &. — 15,53 — 1054 

— 1429 — 17.528 — DAS 

1.40 d. — 19 — 23.90 

Gemona 456 d. (*) . 637 1084. 
— 16.56 d — 20,48 (7% 

10.26 d, (**) . 17.16 di. W7 

I1.41 di: (**) . 18,34 d. . 22.88 

12.29 d. (**) 18.34 d. — 23.56 

sa Udime sospeso la' domenica. 
{**) Sospesi alla domenica 

       

Gemona. 8.9 — 12.50 d. — 19 d. 
— 3140 — 0.86 d, (#44) 

2845 — 115 d. (***) 
* Udine p. 6/16 — 9.35 (*) — 142 

LT.16' — 19,50 d{**) 2.5 &. ( 

18.54 — 217 d(**)... 3.26 d. ( 

ea, —- (***) Da Tarvisio a Udine 
‘ad miaptedì, giovedì è sabato. Da 
rie. a. Venezia sospeso il lunedì. 

l,4l d, — dba d. — 17.80   20.44. 

12.54 d, — 1434 d, — 18.50 
21.20 

13.18 &' — 159 d. — 297 
Trieste a, 4:96 d. (*) — 8.40 — 147 

16.5 & — 28.15. . 

nica. — (**) Da Udine a Gorizia; 

Monfaleone: sospeso la domenica. 

18. di — 16.264 — 18.9. 
'Monfalsone: 2:12 d. (*) — 725 

19.36 
Gorizia 2.58 d. (*) — 5:57 (**) — 

12.58 (*#**) — 14.36 dà — 18.15 
20.40. 

Cormons 3.14 di. (*) — 6.29 (**) 

18.34 di — 21.12 

21.50 (0 
(*). Solo.il. lumedì, mercoledì e 

nerdì, — (**) Da Gorizia a Udine; 

GEMONA CASARSA 
Gemona ‘4/25 CI — 16 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17.2 
Casarsa a. 6 (*) — ITS 

CASARSA . GEMONA 

Casarsa 10.05 — 18.30 (*) 
Spilimbergo 11.38: — 19.13. (*) 
Gemona a, 12.44 — 20.24 (*) 

(*) Sospese la domenica. 

UDINE CIVIDALE 

  
| Udine 8:20 — 11.50 — 16 — 19,55 
Remanzacco 8. 39 da (12.5 — 16:16 

i 20.10 x 
Malonno 8.40 - — 12.13. — 16.28 

20.18 i 
Cividale a. 8.50 — 12.20 — 16.30 
‘20,25 

CIVIDALE . UDINE 

19.6 
Udine a. 1.50 — 115 — 13.30 — 19. 

. CASARSA . PORTOGRUARO 

8. Vito al Tagl. 442 (*) — 7.26 
18.46 _(*) 

Portogruaro a. 5.10 ((*) — 7.55   
Villasantina a.9 — 12 (*). 

19.14 (*) 
PORTOGRUARO . CASABSA 

Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) 
20.59 

 S. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (s) 
21.25 

(*) Sospesi alla domenica. 

CARNIA STAZ. «. VILLASANTINA 
Carnia Staz. 8. 10.50 (*) . 17.25 (SE) 

18.50 :.(*) — 21,20 
Tolmezzo 8.87 11.37 (*) — 17. 97 (A) 

19.19 (**) — 21,52 

19,42 (*) — 22.15 
VILLASANTINA CARNIA STAZ. 
Villasantina Cia a 30 (8). 11.15 Co)   20) 

TRBYISO 1,20 d, (*) — 6.18 — 82 

‘Pordenone 2.46 d. (*) — 7.58 — $.55 è, 

i Ucina a. 4 di (*) — SI — 1116 & — 

i] Carnia Ste, Le di (0) — 70 a 

Foritebba €23 d (* — 16 — 

Tarvidio d 725 d (0) — 10 — 

(©) Da Udine a Tarvisio colo il lu 
medi, meraefadi e venerdì Da Venezia 

TARVIZIO . UDINE . VENEZIA 
Tarvigio 5,10. stan d. < 16.50 da. (**; 

— 16.50 d. 
— 18.20 — 99, 29 dc (19%) 

Pontebba 6.40 . 11.45 d.. 17.53 d. (**) 
20 — 23.30 d, (***) 

Carnia Stazione 7.48 — 13.35 d — 
18.45 (9*) — 31.10 — 0. w d, (***) 

Pordemoniò 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d 

‘Treviso! 8.28; — 12,55, (Mi 17.7 4 
9.59 2229 d. (**) 4.57 d, (55) 

| Venendo. a, 8.20. — 13.50 (*). 18 d. 
Z9— 28.16 d. (#3) 5.50 d. (see) 

(9) Bespsro la. domenica da. Udine a 
Venezia, — (99) Sospeso alla domeni 

UDINE . GORIZIA TRIESTE. 
Udine 146 dl (*) — 5.10 — 8:(825) — 

20, 
| Cormoma 2,16 d.(*).. 5.48. 8.87 (42%) 

18.11.d, — 14.12 d. — 187 (®*) — 

| Gorfaia, 2,60 d. (*) — 6.20 .. 9.10 (***) 

Monfaleome 8.88 d. (*) — 780 

‘(*). Selo mercoledì, venerdì e dome 

speso la domenica, —.(#**) Fino a 

TRIESTE GORIZIA. UDINE. 
| Prieste 1.16 d (*) — 612 — 11 — 

12.11 (***) — 13.5 di — 17.22 d 

8.39 — 18,28: (***) — 1456 d, —| 

| Udine a. 3.45 di (#) — 7.5 (**) — 9.10 
. 18.56 (*#*€) — 15.25 d — 195 &. 

speso la domenica. — (***) Da Mon 
falcone a Udine; sospese la domenica. 

Cividale 7,20. — 10.85 — 13 — 18.50 
Motimacco 7.28 10,48 2 18.8 — 18.58 

‘' Remanzacco T. $6:---10,51 18.16. 

‘Cassirsa 4:90 (*) — 7.15"— 18.35 (*) 

Casarsa a, 8 (*) — 17.42 (*) — 21 38 

18.20 (**). 

VENEZIA . UDINE. TARVISIO 

Venezia 0,20 d, (9) — 5 — 7.95 d. —| 

9 d.| 

Udine p. 415 d (*) — 694 —i 
96 di, (**) 16.10 d, — 86 ( bid; 

(i 

(2) 

(EM 

(0) 

(*) 

Udine ‘a, 8 — 13.35 d. — 19.86 d. (**)| 

5 d, 
* AI) 

TS; 

solo 
Bai   

   

    

      

  

    

   

    

     

         

      

     

  

   

  

    
Tolmezzo 6,29 . 9.54 (*) i 

17.84 (*) — 20.29 sil 

pr as) Soa ( ” ot 

(*) Sospese la doma sdi “RAtI | 
lo la domenica: ' à 

UDINE - PALMANOVA: 6 E ] 
Partenza da Udine e i   

    

    
     

   
   

  

   

      

    

    
   

    

    

   
   

10988 
11M tc0 TL dl Ma d. 

11 — IT.50.(*), )- 
Arrivi a Udine 7.19 Do 

17.25 — 2. 
(*) Sospesi alla dan 4 
CIVIDALE - i 

Partenze da RL 
20.25 Li "il 

Arrivo a Caper cito: i 
20.40, K: -° 

Partenze da Caperettt: iù i 
16.10. 0 te». * 

Arrivo a Cividale; | zi 
18.26. 

TOLMEZZO - x ‘TR 
Tolmezzo 8.45 — 122 | Qlust 

19.85. MZ ETA 
i Piano d’Arta 9.28. Li pa 9 le y 

20.18. 296 MII rec 
Paluzza a. 9.55 — 13:39 gini sm 

20.45. 0 forg 

— PALUZZA : go, Mate 1 
IL, li; Ute e Paluzza 5,10 — 6497 

Piano d'Arta 5.36— 

16.26; an "a Tolmezzo a. 6.10! e - 
Ppur 

Mio 
N. B. — I treni sogr?. LA RIT Than: 

hanno ecineidenza | 

‘Carnia-Tolmezzo. 
tramvia si effettuano Ni gl ATI 
guenti: Imponzo — sulle 
‘glio — Arta/f..£.) — :E 
Nejartis (f. £.) — 

Ù 

VILLASANTINA - se 
Partenze da Comegla?! 

161840). gr 
Arrivi a Villacentar®   

(**) 

IO) 

d. 

#O 

8.16 
d. 

17.5 — 19.48. ig Th: | or 
Partenza da Villass@ SA } o i 

12.15 — 20 in 
Arrivi s Comeglitti 

DES (e paso! 
(*) Si effettua? no si A 

quernate festivo. i 

     

  

dell 
UDINE . san? 23 È 

Udine Star. Fer. P° Ù ins 
18.20 a ih 2 un 

Fdine Star, P_ Gelati Pica 14.55 — 18.4 A, 
Porveano 7.41 — 18 936 { a S 
‘as TI: 04 m% tenn 

19.26 19° a Otey 

     

   

Pesi 

Fagagna 8.14 — 12.84 356” ln dem 
% Loriele a. 8.90 7 

20.25   
ve, 
se | 

  
| 
Î 
j 

i 

Î 

i 

pra     
creme 

| Da Udine per 

  

Tricesimo arrivi: 9 Sa 

  

‘Da Latisana De 

  

| Er 

SAN D # tn la di 
age IRICID 

3. Daniele p. 6.50 — | all sv 
18.25 ie 

Fasaema 7.2 SOIA 12.99 "1 ug fcor 
Miribiaso 7.50 I Roi 

19.25 si 
‘Torreano 8 — 12: Liù g40 va o ter 
Udine Staz. P. Gem at 

- 16.15 — 209 sit "dar È 
Udine Staz. rei INE - Sd N hip 

TRAMVIA att ha or 
| Pi Ci dito . 

Udirie Porta Gem08% 10. 10 ì S 

8.10 — 9107 55 N Ò 
13.25 — 14229759 se 
17.25 — 18295 

10. 7 11.42 - i 1 
14.5 PICO 199, È 

18. 57 — 19. uo ARE È 

  

Tricesimo parten@' 91990" 
10.15 11.19 7 j890 di 
15.50 — 16. 30 sd L e 

Rici d5. 

6:45. , 
6.16 — 10 et Aric Dpo 

Da Udine por Mo è; 
tisana 17.49. pò In der iL, 

201 Da Udine per 30 199% e temi 
Varmo 1’. 

       
   

ì Tel. 0 da Stam Da Codroipo Prog” Meme 
UA ine : 

“ed soi Later 1 ARR AD a si 

pisa Wbda 

| A Latisana da O e. Ma ume 
19.30. La tisan® J ti a de: 

TA SP ui PAD: V po 
SE pisa gd ta A Udine da e si Ln ten 

Lr ATO iaia nda, A Udine pil Ms ttazi, 
pe 5a a Var Do 

A Udine 
formiido Tala 

A Codroipo da 
Il servizio è 

  
tranne che P® ne 
droipo, S splla 4 e 

corsa Fon 

Partenze da 
Partenze da 

    

  

           

      

       
   


